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Circ. n. 5                                                                        Bologna, 01/09/2017 

       

                      Ai Docenti 

    Al Personale ATA 

                                                                         e p.c.     Ai Genitori 

    Agli Stakeholders interessati 

 In Circolari online 

 

  

  

Oggetto: obbligo vaccini: Nota dell’USR – ER – Diffusione materiale informativo. 

 

Il decreto n. 73/2017, convertito in legge n. 119/2017, ha reso obbligatorie le vaccinazioni per i 

bambini da 0 a 16 anni, compresi i minori stranieri non accompagnati. 

L’effettuazione dei vaccini obbligatori costituisce requisito d’accesso per le iscrizioni presso i 

servizi educativi per l’infanzia e le scuole dell’infanzia, ivi incluse quelle private non paritarie. 

Pertanto, i bambini non vaccinati non possono essere iscritti ai predetti servizi e scuole. 

Per quanto riguarda gli altri gradi di istruzione, ossia per la scuola primaria, secondaria di I e II 

grado (sino a 16 anni), l’effettuazione delle suddette vaccinazioni non costituisce requisito di 

accesso alla scuola ovvero agli esami (i genitori, qualora non adempiano all’obbligo di vaccinare i 

figli, vanno incontro soltanto alla sanzione pecuniaria). 

Per l’anno scolastico 2017/18 è prevista una fase transitoria, secondo cui la documentazione 

comprovante l’avvenuta vaccinazione o la dichiarazione o l’esonero, l’omissione o il differimento 

va presentata entro il 10 settembre 2017 per i servizi educativi, le sezioni primavera e le scuole per 

l’infanzia, incluse quelle private non paritarie. 

Per le scuole primarie e secondarie di I e II grado (e per i centri di formazione professionale), la 

predetta documentazione va invece presentata entro il 31 ottobre 2017. 

La mancata presentazione della documentazione (che va presentata anche dagli alunni già 

frequentanti), come indicato dalla circolare Miur n. 1622 del 16 agosto 2017, deve essere segnalata 

dai dirigenti scolastici alla ASL territorialmente competente entro 10 giorni dai termini prima 

indicati (l’ASL procederà agli adempimenti di competenza). 

È possibile, inoltre, presentare una dichiarazione sostitutiva della predetta documentazione che, in 

tal caso, va poi presentata entro il 10 marzo 2018. La mancata presentazione della documentazione 

dovrà essere segnalata dai dirigenti scolastici alla ASL territorialmente competente entro 10 giorni 

dai termini prima indicati. 
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Già dall’anno scolastico 2017/18, è prevista la possibilità di eventuali semplificazioni, sia per le 

famiglie che per le scuole, a seguito di accordi tra Uffici Scolastici Regionali, Regioni e, per loro 

tramite, Aziende Sanitarie Locali, nel rispetto della normativa sulla privacy (si veda circolare Miur 

n. 1622 del 16 agosto 2017). In tal caso, saranno gli UU.SS.R. a comunicare alle scuole eventuali 

altri procedure di semplificazione. 

L’USR Emilia Romagna ha pubblicato una nota avente per oggetto “Obbligo Vaccinale per gli 

alunni delle scuole dell’infanzia dell’Emilia-Romagna – semplificazione delle procedure a carico 

delle famiglie e delle scuole”. 

La nota riguarda i bambini della scuola dell’infanzia, considerato che la documentazione o la 

dichiarazione comprovante l’avvenuta vaccinazione deve essere presentata entro il 10 di settembre. 

Nella nota si comunica che sarà la ASL di competenza a inviare alle famiglie la documentazione 

attestante l’avvenuta vaccinazione. Nel caso di bambini non in regola con gli obblighi vaccinali, le 

famiglie riceveranno gli appuntamenti per le vaccinazioni. 

La documentazione ricevuta sarà poi consegnata dalle famiglie alle scuole. 

Le famiglie che non dovessero ricevere la comunicazione ASL, per problemi logistici o in 

quanto residenti in altra Regione o per qualsiasi altro motivo, potranno comunque avvalersi della 

possibilità di presentare l’autocertificazione. 

 

 

 

 

                                                            La Dirigente scolastica 

                  Dott.ssa Serafina Patrizia Scerra 
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Approfondimenti 

 

 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita: 

 al comportamento 

 alle discipline 

 alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall’articolo 12, comma 5, della Legge 

n.104 del 1992, il piano educativo individualizzato 

Nella valutazione degli alunni con disabilità i docenti perseguono l’obiettivo di cui all’art.314, 

comma 2, del D.Lgs. n.297 del 1994 ossia lo sviluppo delle potenzialità della persona disabile 

nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 
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L’ammissione alla classe successiva e all’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

avviene secondo quanto disposto dal presente decreto (articoli 3 e 6 rispettivamente per la scuola 

primaria e secondaria di primo grado) tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. 

Gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. “Il consiglio 

di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o 

dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici 

adattamenti della prova ovvero l’esonero della prova” (comma 4, art.11). 

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di 

istruzione con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio 

tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del piano educativo 

individualizzato (comma 5, art.11). 

Per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 

sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle 

valutazioni effettuate e all’assistenza eventualmente prevista per l’autonomia e la comunicazione, 

predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove 

differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunna o dell’alunno in rapporto alle sue 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai 

fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale (comma 6, art.11). 

L’esito finale dell’esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 8 che 

disciplina lo svolgimento ed esito dell’esame di Stato (comma 7, art.11). 
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